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Articolo 1 - Oggetto del Regolamento 
 
1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, ed in attuazione dell’articolo 1, commi 102-110, della Legge 30 dicembre 
2025, n. 199, disciplina l’applicazione della definizione agevolata delle entrate dell’Ente, 
anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione fiscale di 
pagamento ai sensi del T.U. delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato, di cui al R.D. 14 aprile 1910 n. 639 e di accertamenti 
esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, notificati 
dall’Ente stesso e/o dai concessionari della riscossione e/o dal soggetto di supporto di 
cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

2. La definizione agevolata determina l’estinzione dei debiti di natura patrimoniale e 
tributaria, secondo le disposizioni previste nel presente regolamento. 

3. Sono oggetto di definizione agevolata: 
a) tutti i tributi locali, per es.: ICI, IMU, TASI, TARES/TARSU/TIA/TARI, TOSAP/COSAP, 
ecc.; 
b) tutte le entrate patrimoniali, per es.: Sanzioni per Violazioni al Codice della Strada, 
Oneri di Urbanizzazione, Canone Unico Patrimoniale, proventi da concessioni e locazioni 
prelievo relativo al servizio idrico, ecc.; 

4. La definizione agevolata si applica anche ai crediti già dati in gestione alla società affidataria 
del servizio di supporto dell’accertamento e della riscossione dei tributi locali, Assist S.p.A.. 
Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i carichi affidati 
all’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 

 

Articolo 2 - Oggetto della definizione agevolata e requisiti soggettivi (persone 
fisiche e persone giuridiche) 

 
1. Possono essere oggetto della definizione agevolata i debiti risultanti da ingiunzioni di 

pagamento e da accertamenti esecutivi relativi a tributi locali e entrate patrimoniali degli anni 
di imposta dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2023 (1). 

2. Ai fini della definizione agevolata il debito deve risultare da una o ambedue le 
seguenti fattispecie: 
 un’ingiunzione di pagamento emessa entro il 31 dicembre 2023; 
 un accertamento divenuto esecutivo entro il 31 dicembre 2023. 

 
1 Il periodo temporale di riferimento è il medesimo previsto per la c.d. “rottamazione-quinquies” delle entrate erariali 
dall’art. 1, comma 82, legge n. 199 del 2025. Inoltre, si tiene conto che fino all’anno di imposta 2017 la competenza in 
merito ai tributi e alle tasse locali è stata di competenza dell’OSL in seguito alla dichiarazione del dissesto 
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3. La definizione agevolata comporta il pagamento della sola quota capitale, delle spese 
procedurali ed esecutive, delle spese di notifica, delle somme a titolo di aggio e/o di 
rimborso spese, con esclusione integrale delle sanzioni e degli interessi. 

4. Per le persone fisiche, ai fini dell’applicazione della misura si terrà conto 
dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in corso di validità.  

5. Le persone fisiche sono suddivise nelle seguenti fasce esclusivamente ai fini della 
determinazione del numero massimo di rate concedibili: 

a) ISEE non superiore a € 10.000,00 (fascia di maggiore tutela); 
b) ISEE superiore a € 10.000,01 e non superiore a € 15.000,00 (fascia intermedia); 
c) ISEE superiore a € 15.000,01 (fascia ordinaria). 

La differenziazione tra le fasce rileva esclusivamente ai fini della rateizzazione, 
come disciplinata dall’articolo 3. 

6. L’attestazione ISEE in corso di validità deve essere allegata alla dichiarazione di 
adesione alla definizione agevolata. In caso di presentazione della dichiarazione di 
adesione alla definizione agevolata senza allegazione dell’attestazione ISEE, 
l’Ufficio procederà automaticamente ad applicare la terza fascia (fascia ordinaria). 

7. Per le persone giuridiche, invece, ai fini dell’applicazione della misura si terrà conto 
dell’Indice di Liquidità, calcolato come rapporto tra le liquidità disponibili (correnti e 
differite) e le passività a breve termine (c.d. “correnti”, ovvero debiti che scadono entro 
l’anno). 

8. L’Indice di Liquidità è determinato sulla base dell’ultimo bilancio approvato ovvero, 
in mancanza, dell’ultima situazione economico-patrimoniale disponibile. 

9. Le persone giuridiche sono suddivise nelle seguenti fasce esclusivamente ai fini della 
determinazione del numero massimo di rate concedibili: 

a) Indice di Liquidità inferiore a 0,49 (fascia di maggior tutela); 
b) Indice di Liquidità compreso tra 0,50 e 0,99 (fascia intermedia); 
c) Indice di Liquidità superiore a 1,00 (fascia ordinaria). 

La differenziazione tra le fasce rileva esclusivamente ai fini della rateizzazione, 
come disciplinata dall’articolo 3. 

10. La documentazione attestante l’Indice di Liquidità deve essere allegata alla 
dichiarazione di adesione alla definizione agevolata. In caso di presentazione della 
dichiarazione di adesione alla definizione agevolata senza allegazione della 
documentazione attestante l’Indice di Liquidità, l’Ufficio procederà 
automaticamente ad applicare la terza fascia (fascia ordinaria). 

11. La previsione delle fasce, sia per le persone fisiche che per quelle giuridiche, è 
finalizzata a riservare il beneficio della definizione agevolata ai contribuenti che 
versano in una effettiva situazione di difficoltà economica, evitando effetti distorsivi 
sui comportamenti fiscali, garantendo il rispetto dei principi di equità e di capacità 
contributiva e la tutela della regolarità fiscale. 

12. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 
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violazioni tributarie, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente 
agli interessi, inclusi quelli di mora, alle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, e alle somme maturate a titolo di oneri 
della riscossione. 

13. Sono comunque esclusi dalla definizione di cui ai commi precedenti i crediti derivanti da 
pronunce di condanna della Corte dei Conti (similmente a quanto previsto dall’art. 1, comma 
246, legge n. 197/2022) e i crediti derivanti dalle addizionali a tributi erariali e ogni altra 
entrata non rientrante nella competenza regolatoria. 

14. Il Comune, su istanza del debitore da presentarsi esclusivamente all’Ente entro 60 
giorni dalla pubblicazione del presente regolamento sul sito internet istituzionale, 
entro i successivi trenta giorni dal ricevimento dell’istanza comunica l’ammontare 
delle pendenze del debitore che possono essere oggetto di definizione agevolata, 
anche avvalendosi delle informazioni eventualmente acquisite dal concessionario o 
dal soggetto di supporto. 

15. L’istanza è presentata esclusivamente al Comune, anche con riferimento ai debiti 
affidati in riscossione coattiva a soggetti esterni, che provvede, ove necessario, alla 
successiva trasmissione al concessionario o al soggetto di supporto per gli 
adempimenti di competenza. Il Comune resta l’unico interlocutore nei confronti del 
debitore. 
 

Articolo 3 - Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata 
 
1. Il debitore che intende avvalersi della definizione agevolata presenta al Comune 

apposita dichiarazione, anche per il tramite di soggetti incaricati, da presentarsi entro 
30 giorni dalla notifica delle comunicazioni di cui all’articolo 2, comma 14. 

2. La dichiarazione è resa secondo le modalità e la modulistica predisposte dall’Ente e 
pubblicate sul sito istituzionale www.comune.cassaro.sr.it  e deve indicare il numero 
di rate prescelto per il pagamento. 

3. Il Comune entro 30 giorni dalla presentazione della dichiarazione di adesione alla 
definizione agevolata di cui al comma 1, comunica ai debitori l’ammontare 
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione agevolata, le modalità di 
pagamento, nonché l’importo delle singole rate e le relative scadenze. 

4. Il pagamento può avvenire in una delle seguenti modalità: 
 o in un’unica soluzione; 
 o in forma rateale. In caso di pagamento rateale, il numero massimo di rate e 

l’importo della prima rata sono determinati in funzione delle fasce di 
appartenenza di cui all’articolo 2 (ISEE per le persone fisiche e Indice di 
Liquidità per le persone giuridiche), secondo i seguenti criteri: 

a) Fascia di maggiore tutela (ISEE fino a € 10.000,00 per le persone fisiche o Indice di 
Liquidità inferiore a 0,49 per le persone giuridiche): pagamento fino a un massimo di 
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18 rate mensili, con versamento di una prima rata pari al 10% dell’importo 
complessivamente dovuto ai fini della definizione. 

b) Fascia intermedia (ISEE da € 10.000,01 a € 15.000,00 per le persone fisiche o Indice di 
Liquidità tra 0,50 e 0,99 per le persone giuridiche): pagamento fino a un massimo di 12 
rate mensili, con versamento di una prima rata pari al 20% dell’importo 
complessivamente dovuto ai fini della definizione. 

c) Fascia ordinaria (ISEE superiore a € 15.000,01 per le persone fisiche o Indice di 
Liquidità superiore a 1,00 per le persone giuridiche): pagamento fino a un massimo di 
9 rate mensili, con versamento di una prima rata pari al 30% dell’importo 
complessivamente dovuto ai fini della definizione. 
Le rate successive alla prima sono di pari importo e scadono l’ultimo giorno 
di ciascun mese successivo al pagamento della prima rata. 

5. In caso di pagamento rateale, sulle somme dovute si applicano, a decorrere dal 
giorno successivo alla scadenza della prima rata, gli interessi al tasso legale. 

6. Le rate successive alla prima sono di pari importo e scadono l’ultimo giorno di 
ciascun mese successivo al pagamento della prima rata. 

7. Resta ferma la facoltà del debitore di optare per il pagamento in un’unica 
soluzione. 

8. Qualora il medesimo soggetto risulti contemporaneamente debitore di somme 
direttamente dovute al Comune e di somme affidate in riscossione coattiva a soggetti 
esterni, la dichiarazione di adesione è comunque presentata esclusivamente al 
Comune, che provvede, ove necessario, alla successiva trasmissione al 
concessionario o al soggetto di supporto per gli adempimenti di competenza. Il 
Comune resta l’unico interlocutore nei confronti del debitore 

9. Con la comunicazione di cui al comma 3, il Comune provvede a notificare l’eventuale 
diniego della definizione agevolata, debitamente motivato, totale o parziale. 

 

Articolo 4 - Effetti della definizione agevolata 
 
1. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione 

determina, limitatamente ai debiti definibili, la revoca automatica dell’eventuale 
dilazione precedentemente accordata ancora in essere. 

2. Il mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata o di una di quelle in cui 
è stato dilazionato il pagamento delle somme, rende inefficace la definizione 
agevolata. In tale ipotesi, i pagamenti effettuati sono acquisiti e trattenuti a titolo di 
acconto sul debito originario e le misure ai fini del calcolo dell’importo 
complessivamente dovuto e le eventuali misure cautelari già adottate dal 
concessionario o dal soggetto di supporto si intendono automaticamente ripristinate 
per il recupero del residuo dovuto. 
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Articolo 5 - Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione 
 
1. La facoltà di definizione prevista dall’articolo 2 può essere esercitata anche dai 

debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di 
dilazione emessi dal Comune (o dal concessionario o dal soggetto di supporto), le 
somme dovute relativamente alle ingiunzioni di pagamento ed agli accertamenti 
esecutivi di cui all’articolo 2, comma 2. In tal caso, ai fini della determinazione 
dell’ammontare delle somme da versare ai sensi dell’articolo 3, comma 3, non si tiene 
conto degli importi già versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli di 
dilazione, che restano definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili. 

2. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, sono 
sospesi, per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino alla scadenza della 
prima o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da 
precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate in scadenza in data successiva 
alla data di presentazione della domanda di definizione. 

 

Articolo 6 - Procedure cautelari ed esecutive in corso 
 
1. Il Comune o il concessionario o il soggetto di supporto relativamente ai debiti 

definibili, dalla data di presentazione della dichiarazione di adesione di cui all’art. 3, 
comma 1, non può avviare nuove azioni esecutive né iscrivere nuovi fermi 
amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le ipoteche già 
perfezionati alla data di presentazione della dichiarazione suddetta. È parimenti 
sospesa la prosecuzione delle procedure di recupero coattivo precedentemente 
avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto il primo incanto con esito positivo. 

2. Qualora il debitore richieda il pagamento rateale delle somme dovute, il 
concessionario o il soggetto di supporto provvede alla sospensione dei fermi 
amministrativi e delle altre misure cautelari già iscritti, subordinatamente 
all’avvenuto pagamento della prima rata della definizione agevolata. L’estinzione 
definitiva delle misure avverrà al completamento dell’integrale pagamento del 
debito definito. 

3. Dalla presentazione della dichiarazione di adesione di cui all’art. 3, comma 1, e fino 
alla scadenza dei termini di pagamento, sono sospesi i termini di prescrizione relativi 
ai carichi oggetto di definizione. 

 

Articolo 7 - Rinuncia al contenzioso pendente 
 
1. Nella dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, il debitore indica in modo esaustivo 

l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e 
assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi. Il debitore deposita istanza di 
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rinuncia al contenzioso ai sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, e dal 1° gennaio 2027 ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 14 
novembre 2024, n. 175, nei trenta giorni successivi alla scadenza del pagamento della 
prima o unica rata, allegando la relativa quietanza di pagamento. La dichiarazione 
di volersi avvalere del beneficio della definizione agevolata, allegata all’istanza di 
rinuncia al ricorso, produce l’effetto di accettazione da parte del Comune della 
rinuncia al ricorso ed accordo tra le parti per la compensazione delle spese di lite. La 
mancata indicazione di giudizi in essere comporta l’inefficacia della definizione 
agevolata con riferimento ai carichi coinvolti. Nell’ipotesi in cui l’impugnazione sia 
stata proposta dal Comune, con la presentazione della suddetta dichiarazione il 
debitore si impegna ad accettare, con compensazione delle spese di lite, l’atto di 
rinuncia che sarà depositato dal Comune medesimo, allegando la quietanza di 
pagamento della prima o unica rata. 

2. Il mancato deposito dell’istanza di rinuncia al ricorso da parte del debitore, o la 
mancata accettazione della rinuncia dell’ente impositore, determina l’inefficacia della 
definizione agevolata con riferimento ai debiti di cui al contenzioso in questione ed i 
versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo 
complessivamente dovuto. 
 

Articolo 8 - Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 
2. A decorrere dalla sua entrata in vigore, le disposizioni del presente regolamento si 

applicano in via esclusiva alle procedure di definizione agevolata. Sono 
conseguentemente disapplicate e non trovano più applicazione eventuali 
disposizioni contenute in altri regolamenti comunali incompatibili con il presente 
regolamento. 


